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L’ALLARME

Pianura, ore 22, pugni contro il fi-
nestrino di un bus dell’Anm, vetri
in frantumi e paura a bordo. Se
l’evento fosse stato registrato in
unaqualunquealtrazonadella cit-
tà, questo sarebbe semplicemente
il raccontodiunodei tantimomen-
tidiassurdaviolenzacheci circon-
danoquotidianamente.
Però l’evento s’è verificato con-

trounbusdella lineaR6, in via Pa-
blo Picasso, e allora lo scenario
cambia: perché negli ultimi venti
giorni in quella stessa zona della
città sono già stati registrati altri
dueavvenimentiviolenti.

L’AGGRESSIONE
L’eventosi èverificato sabatoscor-
so quando le dieci di sera erano
passate da qualche minuto. A via
PabloPicassounuomoèscesoalla
fermata e, senza alcunmotivo ap-
parente,ha sferratounpugnocon-
tro il finestrinodelbusmandando-
lo infrantumi,perpoiallontanarsi
indisturbato.
Per fortuna le schegge di vetro

non hanno colpito l’autista né i
passeggeri che hanno vissuto solo
ungrandespavento, senzaspiegar-
si i motivi di quel che era appena
accaduto. L’autista è stato costret-
to a fermare la corsa eha invitato i
passeggeriascenderementreavvi-

sava la sala operativa dell’Anm
per far scattare la richiestadi inter-
vento delle forze dell’ordine. I fil-
mati registrati dalle telecamere di
bordosonosottoesamenel tentati-
vodi identificarel’aggressore.

I PRECEDENTI
Sono altri due gli eventi violenti
che ha subito l’Anm nel quartiere
di Pianura negli ultimi venti gior-
ni. Il primo risale all’ultima deca-
de di novembre quando una baby
gang prese di mira un autobus in
uscita dallo stazionamento di Pia-
nura e portò un assalto a colpi di
pietradistruggendo ivetri delmez-
zo. In quell’occasione si trattò di
unblitz preordinato perché gli au-
tori rimaseronascosti dietro vege-
tazioneealberi finoalmomentoin
cui l’autobus arrivò nelle vicinan-
ze e, restando nascosti, diedero vi-
ta al fitto lancio di sassi per poi di-
sperdersiconrapidità.
Dopounasettimanaèstatopor-

tato a termine il raid più clamoro-
so. Un gruppo di ragazzi in ciclo-

motore, dopo aver raccolto sassi e
sampietrini, hapercorsogranpar-
te del territorio di Pianura, spin-
gendosi finoallepropagginidiSoc-
cavo, distruggendo le vetrate di
ogni singola fermata. In tutto, in
una sola notte, vennero mandate
in frantumi nove pensiline
dell’Anm. I teppisti agirono indi-
sturbati e, conmatodo, si fermaro-
nodavanti adogni fermatacolpen-
do con violenza (e con molte pie-
tre) i vetri antisfondamento fino a
mandarli infrantumi.
Probabilmente durante l’assal-

toall’ultimafermatapresadimira,
quella dell’inizio di via Epomeo a
Soccavo, c’è stato unmotivo di di-
sturbo all’azione (il transito di au-
too il richiamodalbalconediqual-
che residente) che ha convinto il
gruppo di teppisti a concludere il
raidnotturno.Ancheperquestavi-
cenda l’Anmha sporto denuncia e
sonoincorsoindagini.

LATENSIONE
Sulla questione delle aggressioni e
degli atti teppistici è in campo, con
vigore, il sindacato Usb che già da
tempo chiede la convocazione di
un comitato per l’Ordine e la Sicu-
rezza Pubblica per prendere deci-
sioni a tutela dei lavoratori e dei
passeggeri: «Ormai le aggressioni
e gli atti vandalici nei riguardi del
personale front line e dei beni
aziendali pubblici dell’Anm sono
diventati una triste abitudine, in-

controllata e soprattutto impunita
- ha dettoMarco Sansone dell’ese-
cutivo confederale regionale USB
Campania - Solopochigiorni fade-
nunciammo la vandalizzazione di
ben 9 pensiline dell’Anm proprio
nella stessazona incuiè stato fran-
tumato il vetrodellaportaanterio-
re dell’autobus linea R6, ma evi-
dentemente il mancato presidio
del territorio, il degradanteabban-
dono delle istituzioni, la mancan-
za di sicurezza che si avverte so-
prattutto in alcuneperiferie e l’im-
punità di chi commette questi ge-
sti, rendono episodi del genere
semprepiùfrequenti».
Il sindacalista Usb rilancia an-

che la richiesta di intervento a li-
vello territoriale: «Non ci resta che
denunciareanchestavolta, eporta-
re solidarietà all’ennesimo lavora-
tore vittima di violenza gratuita -
ha chiosato Sansone - ma ritenia-
moassurdoche lanonaMunicipa-
lità di Napoli, Soccavo-Pianura,
continui a restare in silenzio da-
vanti ad episodi che, oltre amette-
re in seriopericolo cittadini e lavo-
ratori, umilia ulteriormente la di-
gnità e la qualità della vita di chi
abita queste periferie parteno-
pee».

p.b.
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LA VIOLENZA

PaoloBarbuto

Si sono presentati, incappucciati
e violenti, hanno afferrato il gran-
de abete natalizio nell’atrio del
teatro Augusteo e hanno iniziato
a trascinarlo via. Quando la cas-
siera ha iniziato a urlare si sono
avvicinati con calma ehanno sus-
surrato: «Se fai qualcosa per fer-
marci ti spariamo».
Un tempo le baby gang anda-

vano “semplicemente”, a rubare
gli alberi di Natale, adesso sono
passate direttamente alla rapina.
Imbarazzante.

IL BLITZ
L’assurda vicenda s’è verificata
ieri all’ora di pranzo, intorno alle
13. La gang è arrivata in piazzetta
Augusteo dai gradini di vico Con-
te di Mola: tutti erano già incap-
pucciati e avevano il volto coper-
to da passamontagna. Sono anda-
ti con passo svelto verso il teatro,
hanno afferrato l’abete, minac-
ciato la cassiera, poi come se fos-
se del tutto naturale hanno ini-
ziato a trascinare via l’albero.
L’evento non è passato inosser-

vato ai passanti né al personale
dei bar che affacciano sulla piaz-
zetta della funicolare Centrale. È
stato proprio l’intervento delle
persone uscite dagli esercizi com-
merciali (e il provvidenziale tran-
sito di una guardia giurata) a
bloccare il gruppo di delinquenti
proprio alla base delle scalette
ContediMola.
Il bottino è stato lasciato sul

postoe il gruppetto, compostoda
cinque persone di età indefinita,
ma certamente molto giovani a
giudicare dalle voci, è fuggito ri-
salendo le scale e facendo perde-
re le proprie tracce inun lampo.

LA PREMESSA
In realtà il raid per rubare l’albe-
ro di Natale del teatro Augusteo
era stato pianificato per la sera
precedente, domenica, ed era an-
che stato portato in atto mentre
era in corso lo spettacolo di Lina

Sastri “Eduardo mio. Maestro di
vita edi palcoscenico”.
La pomeridiana domenicale

era quasi al termine quando lo
stesso gruppetto di delinquenti
incappucciati e travisati si è pre-
sentato nell’atrio del teatro e ha
provato a trascinare via l’albero.
In quel caso c’è stata una “ma-
scherina” che ha tentato di op-
porsi al furto afferrando l’albero
per evitare che venisse rubato. Il
caos generato dall’evento ha ri-
chiamato l’attenzione dei vigili
del fuoco in servizio presso il tea-
tro che sono accorsi nell’atrio: è
bastata la sola presenza di quegli
uomini per convincere i delin-
quenti a desistere.
Sono andati via e hanno ripro-

grammato l’assalto per il giorno
seguente, ieri, di mattina quando
il teatro sarebbe stato meno pre-
sidiato e il loro furtopiù agevole.

ALBERI NEL MIRINO
Alla fine di novembre in via San
Giacomo, a pochimetri di distan-
za dal teatro Augusteo, venne
portato a termine un assalto ana-
logoaquello di ieri: due ragazzi a
volto coperto entrarono in un ri-
storante e, tra lo sconcerto di av-
ventori e titolari, portarono via

l’albero di Natale appena allesti-
to dileguandosi poi assieme a un
gruppo di complici in attesa
all’esterno.
Proprio i continui assalti agli

alberi di Natale hanno convinto,
quest’anno, la storica azienda
Barbaro a non allestire l’abete
che, da sempre, viene installato
all’interno della galleria Umber-
to. Si tratta di un simbolo del Na-
tale napoletano, trasformato in
“albero dei desideri” dove resi-
denti e turisti vanno a lasciare bi-
glietti di buon auspicio per il fu-
turo: l’annuncio è stato dato qual-
che giorno fa da Stefania Barba-
ro, proprietaria della boutique di
famiglia, stanca di dover resiste-
re agli assalti dei teppisti che, da
sempre, devastano e tentano di
rubare l’albero.

LA RESA
Anche l’Augusteo rinuncerà
all’albero di Natale. Lo annuncia
il proprietario del teatro, Giusep-
pe Caccavale, spiegando che «nei
due assalti che abbiamo subìto
non ci sono statimomenti di peri-
colo. Ma non possiamo rischiare
che qualcuno si faccia male, o
venga aggredito, per difendere
un abete che dovrebbe essere
simbolo di festa. Ecco perché por-
terò via l’albero di Natale
dall’atriodel teatro».
La decisione ha il sapore della

resa anche se Caccavale chiari-
sce che si tratta solo di una ma-
niera per recuperare la serenità:
«Vogliamo che gli spettatori viva-
no con gioia i giorni delle feste,
senza preoccupazioni. Andrà in
scena, da giovedì, il musical “Ma-
reFuori”, dovrannoessere giorni
di entusiamso e passione, non di
pauraperunnuovoblitz».

©RIPRODUZIONERISERVATA

SANSONE (USB)
«PERIFERIE IN ABBANDONO
E CERTEZZA DI IMPUNITÀ:
SIA IL PERSONALE
CHE I PASSEGGERI
VIVONO NEL RISCHIO»

Tragedia lungo il raccordo
autostradale
Sicignano-Potenza:duevittime
inunoscontromortale
avvenutoneipressidello
svincoloper ilVallodiDiano
pocodopo leventi.Aperdere la
vitamaritoemogliedi
PomiglianoD’Arcodi 74e69
anni.La tragedia si è
consumatanella seratadi ieri
lungo il raccordoautostradale
Sicignano-Potenzaalkm8,600,
neipressidiBuccino. Secondo
quantoricostruito, e
comunqueancoradaappurare,
un’autoeunpullmanadue
piani sonoentrati incollisione
frontalmentesenzaviadi
scampoper idueoccupanti
dell’utilitaria.Pesante il
bilancio:oltrealleduevittime,

diversi i feriti e i contusi che
eranoabordodelmezzo
pesante.Sulposto i soccorritori
del 118, anche i carabinieri edei
vigilidel fuocodel
distaccamentodiEboli, oltre
allapolizia stradalediPotenza.
Sulladinamica, inuntrattoa
doppiacircolazione, saranno
fondamentali gli accertamenti
eanche le telecamereposte
intornoall’area. I rilievi
servirannoperricostruire
eventuali responsabilità. I
mezzi sonostati sottopostia
sequestrocosì come le salme
dei coniugi inattesadella
decisionedelmagistratodi
turnoperunaeventuale
autopsia.

pasquale sorrentino
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Frontale tra pullman e auto, due morti

Salerno Le vittime sono di Pomigliano d’Arco

IL PROPRIETARIO
CACCAVALE: CITTÀ
FUORI CONTROLLO
PORTERÒ VIA L’ABETE
NON HA SENSO LA FESTA
SE SI VIVE CON LA PAURA

`Minacce di morte alla cassiera
domenica un primo tentativo fallito

L’INTERVENTO La guardia giurata vicina all’albero di Natale che la gang incappucciata
ha abbandonato fuggendo lungo le scale della funicolare Centrale FACEBOOK–PROFILO BARBARA TAFURI

`L’intervento dei negozianti vicini
blocca il gruppo in fuga con il bottino

Pianura, pugni contro il bus
vetri sfondati e paura a bordo
terzo assalto in tre settimane

DANNI Il vetro del bus mandato
in frantumi a via Pablo
Picasso a Pianura

L’ESCALATION
NEGLI ULTIMI 20 GIORNI
PRIMA I DANNEGGIAMENTI
A UN ALTRO MEZZO
POI LA DISTRUZIONE
DI NOVE FERMATE

Raid al teatro Augusteo
gang di incappucciati
ruba l’albero di Natale

La città senza regole
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